
A n n o  I . A g o s t o  1 8 7 4 .  F a s c i c o l o  S

GIORNALE LIGUSTICO
DI

A R C H E O L O G IA , ST O R IA  E BELLE A R T I

T)i una iscrizione murata sulla porta della chiesa parrocchiale di 

Rapallo,  Memoria letta dal sac. M a r c e l l o  R e m o n d i n i  nella 

tornata della Sezione Archeologica della Società Ligure di Storia 

Patria il 18 gennaio 1873.

O n o r e v o l i  S o c i ,

Sul finire dello scorso anno accademico ebbi Γ  o n o re di 

consegnarvi la raccolta delle Iscrizioni cristiane an teriori al 

secolo X II  che mi venne fatto di m ettere insiem e. M a u n ’ i- 

scrizione c h e , secondo or me ne p are , a queste apparterrebbe 

non vi ebbe luogo. Dico la piccola lapidetta ch e si tro va  

murata sull’ esterno della porta m aggiore della ch iesa p arro c­

chiale di Rapallo. La sua oscurità, più che il g iu d izio  datone 

dai nostri ve cch i, me Γ avea fatta tralasciare. Se n o n  che 

anche a questa è d’ uopo dare un posto , intenti co m e siam o 

a raccogliere tutte le vecchie epigrafi. D i qui la  necessità  di 

studiarla com e feci, e dallo studiarla il pensiero in to rn o  ad 

essa che am o, 0 Signori, di com unicarvi, per sentire da V o i 

se in quel modo che io l’ intendo può essere am m essa nella  

nostra raccolta.

L a  iscrizione consiste in un assieme di lettere scolp ite  in  un 

m arm o alto 24 centimetri largo in capo 15 e n ella  base 1 3 ,  

altre più altre meno grandi, con parecchi segni di abbrevia­

zione , e il tutto disposto con poco ordine. A  farven e una 

esatta idea, miratene qui la riproduzione ( 1 ) .

Q uesto  marmo fu rinvenuto in un arco l’ an n o  1 5 9 6 ; e

( 1 )  V edasi l ’ annessa T avola  ridotta al quarto della gra n d e zza  o r ig in a le .

2?
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com e m o n u m e n to  creduto  mirae vetustatis e perciò  di insign e 

v a lo re , ab ostili ubi mine est chorus existentis fornice fu nel i 606 

trasp ortato  su lla  facciata  d ella  chiesa.

O d o a rd o  G an d u cio  ch e  del 16 14  ne m ise a stam pa il 

c o n te n u to , c i fa sapere ch e questo  f u  da molti letterati d’ Italia 

visto e considerato, e ch e a q u e’ g iorn i un dottor piacentino 

abitante a C r e m o n a  ne diede una interpretazione che fu allora  

accettata  ( 1 ) .  D ifa tti la  g ià  citata leggen da del 16 0 6 , attribuendo 

a lla  ch iesa  u n a  preclara  o rig in e  tutta fabbricata sopra questa 

in te r p r e ta z io n e , ben  ci m ostra  com e si avesse in  con to  d’ ir ­

refragab ile  d ocu m en to . S en titela  qui un t r a t to , chè sta bene 

co n o scerla .

T E M P L V M  Q . V I N Q V A G E S I M O  S E X T O  A V G V S T I  —  C A E S A R I S  A N N O  

E T  A  D O M I N I  N O S T R I  N A T I V I T A T E  —  D E C I M O  Q V A R T O  O C T A V A  

I D V S  A V G V S T I  G E N T I L I V M  —  D E I S  D I C A T V M .  C O N S T A N T  H A E C  

E  M A R M O R E O ------ M I R A E  V E T V S T A T I S  L A P I D E  A B  O S T I I  V B I  N V N C

—  E S T  C H O R V S  E X I S T E N T I S  F O R N I C E  IN H V J V S  —  S V P E R IO R E M  

P A R T E M  T R A N S L A T O  —  T E M P L I  C V R A T O R I B V S  D . D .  A V G V S T I N O

—  C A G N O N O  N I C O L A O  C H I G H I X O L A  —  C A R O L O  L E N C I S A  E T  

B A P T I S T A  J V D I C E  —  A N N O  M D C V I  D IE  X V  O C T O B R I S .

M a  d on de m ai tutto  c i ò ,  o S ig n o ri?  V e  l ’ ho già d e tto : 

d alla in terp reta zio n e  del d ottor piacentino. L a  quale m entre 

a llo  stesso  G a n d u c io , secon d o  ch e egli si esp rim e, non finisce 

d i soddisfare per certe d iffico ltà  che egli espone con  tutta ra­

g io n e  b en ch é n o n  in  tutto  egualm ente la in d o v in i, fu poi 

a sso lu tam en te  con d ann ata dal dottissim o O d erico  n e’ suoi 

m ss. d ella  n o stra  B ib lio teca  U n iversitaria .

I l  d ottor p ia c e n tin o , com in cian d o  dall’ A  che è in basso e 

sa lte llan d o  su lle  le ttere  d ella  lapide com e un passero farebbe 

su lle  d iv erse  frasch e di u n  a rb o sce llo , legge cosi : a n n o

( 1 )  G a n d u c i o ,  'D iscorso sopra Γ inscrittione overo epitafio ritrovato a 

T orton a  e c c . ,  p a g . 55 e se g g .
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Q V I N Q V A G E S I M O  SEXTO AVGVSTI CAESARIS M ENSE S E X T I L E  D IE  

s e x t o  f a c t u m . E siccome gli sopravanza ancora una le tte r a , 

cosi e tira via battezzandola per un segno di abbreviazion e: 

A P E X  OB B R E V IT A T E M .

T a le  è dunque la più antica spiegazione di questa epigrafe. 

O ra sentite com e la intesero altri in appresso. E prim o il 

Ganducio stesso, il quale con tutto che nel corp o  del suo 

dissertare ce la dica un enigm a, ed affermi non dargli l ’ anim o 

di esporla, pure in margine a modo di postilla m ette una 

spiegazione non so se sua 0  di altri in questi term in i: d i i s

MANIBVS CA E S A R IS  FILIO A V G V S T O  A N N O  Q V I N Q V A G E S I M O  S E X T O  

LO C VM  V I V E N T E  M A N D A V IT SE N A TV S.

Viene terzo il dottore Giovanni Agostino M olfin o  il quale 

nel 1673 proponeva: a n n o  l v i  c a e s a r i s  a v g v s t i  i m p e r a t o r i s

SEXTILI M ENSE SEX TA DIE FACTVM  V i i  SACRVM. V i l  v i d  V e r s a

(d ice  egli) haehraeo more melius legas: s a c r v Xì  m a n i b v s  d i i s

MENSE S E X T IL I  IMPERATORIS A V G V S TI CAESARIS L V I  A N N O  ( i ) .

Segue nel 1720 il Piaggio, il quale per altro dalle anzidette 

interpretazioni poco si scosta, e legge: d i i s  m a n i b v s  s a c r v m

CA ESARIS A V G V S T I  ANNO Q VIN QVAG ESIM O  S E X T O  L V N A E  S E X T O  

MENSE S E C V N D O  ( 2 ) .

N el Paganetti p o i, oltre le qui sopra riferite s ’ incon trano 

tre altre spiegazioni (3).

La prim a: l i g v r e s  s e x t a  m e n s i s  s e x t i l i s  d e a e  m i n e r v a e

S A C R A B A N T  A V G V S T I  CAESARIS A N N O  Q V I N Q V A G E S I M O  S E X T O .

La seconda : s a n c t o  m a r t y r i  c a l i m e r o  f a c t v m  a n n o  q v i n -

Q VA G ESIM O  S E X T O  A V G V STI QVINQVAG ESIM O S E X T O  M E N S E .

(1) F o g lietto  volante a stam pa, esistente nella Biblioteca d e l com p ian to  

socio avv . G aetano A vignone.

(2)  P i a g g i o  , Monumenta Genuensia, Ms. delia Biblioteca C iv ic o -B e ria n a , 

voi. V I I , pag. 65.

(3) P a g a n h t t i , Supplemento alla Istoria Ecclesiastica della L ig u r ia ,  M s. 

della Bibl. cit.
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L a  terza : o n o r a b i l i  m a r t y r i  c a l i m e r o  s a c r v m  q v i n q v a -

G E S I M O  S E X T O  A N N O  G E N V E N S I V M  A B L V T O R V M  L A V A C R O  S E X T O  

M E N S E  A V G V S T I .

U n  u ltim a in terp retazio n e di questa scritta  e ,  non di a ltra , 

co m e se m b rereb b e so tto  qualche risp etto , parm i finalm ente 

si debba dir q u ella  ch e  tro v o  nel Viaggio della L ig uria  marit­

tima di D a v id  B e rto lo tt i, là  d ove parlando di R ap allo  dice ( 1 ) :  

« A ltr o  m o n u m e n to  è un m arm o con  varie figure di basso 

r ilie v o  (so n  q ueste per avven tu ra  il C ro c ifisso  e le statuette 

de san ti G e rv a s io  e P ro tasio  in m ezzo  alle quali sta appunto 

la  n o stra  ta v o le tta ) ed una iscrizion e giudicata ora g re c a , ora 

o rie n ta le , o ra  di qualche ign o ta  e sm arrita  fa v e lla , e tenuta 

sem p re  p er in in te llig ib ile  affatto. E  non pertanto essa è sem ­

p licem en te  u n  epigrafe in caratteri latin i-b arb ari, stranam ente 

c o l lo c a t i , in trecciati e sc o n v o lti con  fo ggia  inusitata sì ma 

pure n o n  sen za  esem pi. R a g io n e v o lm en te  la potete leggere 

n el m o d o  ch e  s e g u e , e con cederm i il m eschin o van to  di 

essere  stato  il p rim o ad interpretarla: l v i s  a v g v s t v s  d i c a r e  

l o c v m  f e c i t  , o m eg lio  an cora  d e d i t  l o c v m  f i e r i  a n n o  856. 

P e r  L o d o v ic o  0 L u is ,  com e scrivevasi ancora nel D u gen to , 

in ten dete  L o d o v ic o  II im peratore e re d ’ Italia ».

F u o ri di queste, altre sp iegazioni io non tro v a i; chè lo  Schiaf­

fino (2 )  e il G iscard i ( 3 )  si riferiscon o  al G an d u cio ; N ico lò  

G iu sin o  ( 4 )  ed il C a sa lis  ( 5 )  si atten gono al M olfin o ; il 

Z u cca g n i-O rla n d in i (6 )  copia  addirittura il B ertolotti ; l ’ O de- 

r ic o  ed a ltri si asten gon o  dallo  spiegarla.

O ra  ch e d ire , o C o lle g h i,  di tutte queste in terp retazion i?

(1) V o i .  I l i ,  p ag. 70.

(2) ^Annali ecclesiastici e c c . , M s s . , v o i. 1 ,  pag. 20.

(3 ) O rig in e e fa s ti  delle chiese e c c . , Ms.

(4) ‘D isserta tion e sopra g li  uom ini illustri di Rapallo, ecc.

( 5 ) ‘D iz io n a rio  e c c . ,  a rt. R a p a llo .

(6) Corografia dell’ Ita lia  e c c . ,  v o i. I l i ,  pag. 1003.
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Per m e non ve ne ha una che mi appaghi. E  a co m in ciar 

dalle u ltim e, ognun vede, che la interpretazione del B erto- 

lotti non può reggere in conto veruno, m entre difetta per 

buona parte de’ necessari elem enti su cui debbe ap p oggiarsi. 

Egli vede n e ll’ originale questi segni: l v i s  a v g v  . d  . l o  . f  . a  . 

o c t o  c l v i . Passsiam ogli il l v i s , I’ a v g v , l ’ A  e il c l v i ; 

ma in grazia dov’ è nell’ originale la lettera D ?  d ove la sil­

laba L O ?  la lettera F ?  la parola distesa O C T O ?  Q u an d o  il 

m arm o si potrà leggere come fu letto da lui a llo ra  ne parle­

rem o. E  il san Calim ero del Paganetti? San C a lim e ro  fu m ar­

tire brescian o, e le costui reliquie non sono pun to  a R a p a llo ; 

nè la sua vita presenta alcun punto di contatto co lle  m em orie  

rapailesi. Potea forse bastare una sola C  per le g g e re  questo  

nom e? N è  a mio avviso valgono m eglio le a ltre  sei sp iega­

zio n i, che del nostro epitaffio vogliono fare una iscrizio n e 

rom ana appartenente ai tempi di Cesare A u g u sto  o di suo 

fig lio , 0 ad esso almeno riferentisi.

C h e sia de’ tempi di Cesare A ugusto , od a ltrim en ti appar­

tenga alla epigrafia rom ana, lo nego recisam en te; e b en  fece 

il nostro ottim o socio canonico Sanguineti a n o n  m etterla  

punto nella collezione che già avem m o da lu i n e g li ^Atti 

della nostra Società. Che scritta in età più bassa dia con ­

tezza di un fatto relativo a quegli antichi tem pi ne dubito  forte. 

N on a m e , ma ai dotti nella storia il confutare se occo rra  

questa secónda ipotesi; la quale quand’ anche fosse v e ra  p o­

chissim o valore lascerebbe all’ epigrafe per i m ille  dubbi ch e 

am m ettono le iscrizioni non origin ali, non co n tem p o ran ee.

D el m io rifiutare poi la prima lim iterom m i qui a dar la 

ragione che mi porgono i caratteri stessi della lapide. A v ­

verti già F eruditissimo nostro socio cav. A liz e r i n ella  sua 

Relazione de’ monumenti più meritevoli di cura ( 1 )  ch e  le  lettere

(1)  G e n o v a ,  Ferrando, 1859, pag. 33.
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in questa b re v e  iscrizion e con ten ute paiono riferirsi al barbaro 

stile ch e re g n a v a  in to rn o  al M ille ; e il G an d u cio  m edesim o 

tro va va  una delle sue d iffico ltà  ad am m ettere la interpretazione 

del d ottor p iacen tin o  appunto in c iò , che sco rg eva  alcun ché 

di fo rm a  g o tic a  in va rie  di quelle le t te r e , dicendo : « M i dona 

anche fastid io  qu elle  le ttere  E  ( l ’ u ltim a della parola mense') e F  

(o ssia  la S in terp retata  factum  e da altri sacrum) ,  perchè gli 

R o m a n i an tich i n on  u savan o altre lettere di quelle  che dom an­

d iam o n o i m a iu sc o le , et queste hanno più presto m ostra di 

le ttere  g o tich e  che di rom an e antiche ». O ra  i o ,  prevalendom i 

di quel .po’ di co g n iz io n i p aleografich e acquistate nelle  m ie con­

tin u ate  r ic e rc h e  d’ antiche isc r iz io n i, a quel che ne disse il 

p rof. A liz e r i  a g g iu n ge rò  ch e , n on  so lo  quelle  lettere paiono 

riferirsi al b arbaro  stile ch e reg n a va  in to rn o  al M ille , m a che 

v i a p p arten go n o  sen za dubbio. E  al detto dal G and u cio  aggiun­

g e rò  a n c o ra , ch e n o n  pur le  due lettere  da lui citate hanno 

m o stra  di g o t ic h e , m a ch e  e queste ed altre fino al num ero 

di s e i,  n o n  ch e  a lcun i se gn i di a b b re v ia zio n e , il son o asso­

lu ta m e n te ; nè tutté  le  a ltre  rip ugn an o  punto di stare anche 

c o m e  tali in  lo ro  co m p agn ia . D al che riesce chiara ad ogn un o 

la  co n s e g u e n z a : ch e cio è  n o n  può essere epigrafe ro m a n a , 

e tan to  m e n o  de’ tem pi di C esa re  A u g u s t o , quella che è 

scritta  co n  caratteri n o n  co n o sciu ti prim a del M ille. C i ò ,  o 

C o n s o c i ,  p er m ettere  in disparte d ’ un so lo  c o lp o , se 

n on  co n  p ien a  v itto r ia  a lm en o  con  sufficiente ra g io n e , le 

in te rp re ta z io n i su rriferite . C h e  se poi m i chiedeste co m ’ io 

d un qu e la  le g g a , r isp o n d ere i ch e  altro  è d istru g gere , altro  è 

fab b ricare . C iò  n o n  ostan te  e cc o v i il m io  pen siero. Io  guardo 

1’ ep igra fe , e n e l cen tro  v i  v e g g o  un C  chiarissim o da tutti 

a m m esso  : il qual C  può essere  rom an o  co m e gotico  fino a 

q u asi tutto  il se co lo  X I I I , e può essere del pari iniziale di 

u n a p a ro la  quanto  una n o ta  n um erale indicante centum. A b ­

b asso  lo  s g u a r d o , e sotto  il C  v e g g o  un cinquantasei in
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cifre o lettere rom ane, e gotiche altresi quando vi p ia cc ia , 

da tutti pur anche ammesso e come tale mai sem pre r ic o n o ­

sciuto. D i qui porto al sommo della pietra g li o c c h i , e sop ra  

al C  sco rg o  una lettera che è , non un sei in  form a arabica  

com e con  solenne anacronismo lo giudica il dottor p ia cen ­

tin o , non un D mal chiuso come vorrebbe il G a n d u cio , n o n  

un S o v v e ro  le lettere 0  ed N  unite come altri pur vu o le , m a u n  

M gotico  senz’ a ltro , di quella forma che com in ciava appunto 

a .com parire intorno alla metà del secolo X II ;  e questo M  ci 

può dare benissimo il numero mille. Intanto esam inata tutta 

la lapidetta, io veggo che queste lettere M . C .  son o le più 

grandi che vi siano, e col L\^I che loro sta sotto  ten go n o  

la linea centrale del marmo occupandone il m ig lio r  posto.

O r a ,  o C o lleg h i, fermiamoci un pochetto q u i, e d item i, 

che cosa mai ci vieta di leggere in quelle lettere  la 'd ata  m ille  

cento cinquanta sei? Forse vi dà noia quel d o le r la  le g g e re  

di alto in basso ? Il marmo ha la forma a llu n g ata , più larga  

in testa e al piede più stretta, e fu trovato in  un a rc o , o s t i i  

f o r n i c e  dice la scritta che è  a Rapallo, h  ch iaro  ch e qu esto  

m arm o serviva realmente o apparentemente a serrare 1 arco  

m ed esim o, e perciò è una di quelle pietre dette set ; agli ch e 

a questo uffizio si mettono da costruttori nel m ezzo  de&li 

archi, e che fu sempre uso di volgere anche ad orn am en to  

con iscolpirvi bassirilievi, stemmi od iscrizioni. O r  p onete 

il caso che Γ architetto di quella qualsiasi arcata abbia v o lu to  

m ettere in essa la data dell’ opera su a, nulla di più naturale 

che il segnarla in quel serraglio. P o i, siccom e una data m  

lettere vogliate gotiche o romane esige spazio assai più ch e  

non ne esigono le nostre in cifre arabiche; e d ’ altra parte le  

cifre di una data alla latina, e quelle specialm ente adoperate 

a significare le q u a n t i t à  m aggiori, non essendo che lettere  

iniziali; tanto fa , perchè dicano il loro v a lo r e , che vadano 

unite com e separate; cosi nulla di più o vvio  che in tracciar
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quella  data 1 arch itetto  abbia ottem perato  alla form a della 

pietra e d iv isa  la sua data co m e  a dire in  tre rig h e  per darle 

lu n gh ezza . A  questo  a g g iu n g e te  per ipotesi che eg li non  abbia 

scritto  a ltro  n ella  p ie tra : q u ella  data an ch e in lettere  separate 

e p o ste  in  tre  lin ee  n o n  v i  spicca dinanzi ch iarissim a ? E b­

bene , q u esto  è appunto  p o rz io n e  del pensier m io. Il co ­

sti u tto i e d e ll a rc o  h a  sco lp ito  su quel serraglio  la data 115 6 , 

e in  su lle  p rim e  n u li’ a ltro . N è  credo che tro via te  difficile 

ad a m m e tte re  per iscr iz io n e  una sem plice data tutta soletta. 

Q u a n te  n e ab b iam o  di siffatte ! Q u an ti m arm i presentano 

so lta n to  u n o  stem m a e una data ! una 0 due lettere iniziali 

e u n a data ! ed  anche una data sem plicem ente ! C e rto  che

1 essei e q u este  le t te r e , sp ecialm en te la M  ed il C , cosi grandi 

e n e l m e z z o  d el m arm o dipende da una ra g io n e ; e la ra­

g io n e , p iù  ci pen so  e più m i pare essere quella che ora vi 

e s p o s i, n è  a ltra  sem b ram i possa  m eglio  spiegare quella gran­

dezza lo r o  e il lo ro  co llo ca m e n to .

E  le  a ltre  le tte re ?  D e lle  a ltre  oh s icu ro , che non è cosa 

sì a g e v o le  c o g lie re  il sen so. T u tta v ia  nutrendo pure intorn o 

ad esse u n  p en siero  m i farò  ad esporlo una vo lta  che abbiam o 

p r im a m e n te  a ccerta to  bene il valor delle n o te , e second a- 

m en te  esam in a ta  la  co n d izio n e  del luogo ove il m arm o fu rin­
v e n u to .

F a t e v i ,  o  C o lle g h i ,  c o llo  sguardo sulla epigrafe. A  tergo 

d elle  d ue g ra n d i le tte re  cen tra li M  e C , ed alla vostra m anca 

si p ara  in n a n zi una m ezza  rig a  scritta a traverso in sei 

le tte re  c o n  d istan ze ed abbreviazioni. L a  prim a di queste 

sei l e t t e r e , q u e lla  c io è  ch e fu giudicata apex oh brevitatem dal 

d o tto r  p ia c e n t in o , e un L  sicu ra m e n te , non differenziandosi 

d a ll’ L  ch e  è so tto  a l C ,  co m e a ragione rilevò  fin da’ suoi 

dì i l  G a n d u c io , e si vede da chiunque. P o i a un p o ’ di 

d istan za  c i h a  un V  e un I che può dare la sillaba V I  (parola 

0 p rin c ip io  di p aro la) com e il num ero sei in note rom ane
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o gotiche. P oi nuovamente a un po’ di distanza la lettera M  di 

forma assolutam ente gotica, con sopra una trattina ad u n ­

cino. Indi un S ed un E con sopra un’ altra tra ttin a, alm en 

così p are , e si direbbe meglio uno sgorbio. L a  lettera S è 

latina ο gotica come volete, e l ’ E  che a prim a v ista , se si 

confronta con i consueti non parrebbe g o t ic o , pure non 

manca di essere tale, affermandocelo con piena autorità una 

iscrizione a pennello di soli 4 6 anni posteriore alla n o stra , 

cioè del 12 0 2 , che si trova nella cassa di san t’ O ttavian o  a 

Savona dove gli E son quasi tutti fatti cosi: ed è la loro  

forma m inuscola. Andiamo oltre. Sotto a questa m ezza  riga 

dalla parte medesima è un A  e un V  sotto a queste un G ,  

e di nuovo un V , e più sotto ancora un p o ’ più verso  il 

centro nuovam ente un A. Sulle A  non può cadere contesta­

zione, e sono benissimo latino-barbare com e p o rtava  il se­

colo X II . Sul secondo V  nemmeno, non ostante il segn o  a 

modo di apostrofe che lo sormonta ed un frego  orizzon tale  

alla metà della seconda asta. Il C  non apparisce troppo 

chiaro, m a osservatolo bene, lo è senz’ altro in  quel m odo 

che si faceva a que’ giorni. Resta il primo di questi V  il 

quale appare come tagliato orizzontalm ente da doppia riga 

nella seconda sua asta, e di più ha una coda a destra da 

dare alla lettera come aspetto di composta di S e di V . O ra  

volgete gli occhi all’ altro margine del m arm o. P resso  il 

grande M , che vai mille secondo il già detto, vo i vedete una 

lettera in tutto somigliante a quella che precede la  S e la E 

detti d ian zi, con una trattina di sopra. Quella d icem m o essere 

M gotico; questa adunque lo è del pari, nè va le  g ià  D  com e 

volle il dottor piacentino. Sotto a questa è una lettera  u l­

tima m olto mal fatta se si vu o le , ma che ha unicam ente 

riscontro, secondo m e, in quegli S tagliati diagon alm ente 

con cui principiano moltissime lapidi sepolcrali del m edio 

evo e che valgono appunto la parola Sepulchrum.
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P er i s e g n i p o i,  ecco. L a  trattina o rizzon tale  che è sopra

i due p ic c o li M  e sul G  co m e d issi, tutti sappiam o che nelle 

scrittu re dei se co li di m ezzo  si usava m ettere a segn o gene­

rico  di ab b re\n azion e, e quindi valea talora una lettera  del- 

1’ a lfabeto , ta l’ a ltra  u n a  sillaba. L a  cediglia  a m odo di apo­

strofe  su l V  p iù  b a s s o , quando valea la finale us e quando 

se m p licem en te  u na s ;  e co si penso che sia qui. L ’ uncino poi 

ch e è u n ito  a lla  trattin a  del prim o M piccolo  è una form a di 

ab b re v ia zio n e  n o n  affatto inusitata a que’ g iorn i. L a  trattina 

in v e c e  o sg o rb io  che si ved e sopra l ’jE , e i tratti orizzon tali che 

so n o  a tra v e rs o  della secon da asta dei due V  anzidetti (da  

le g g e r s i en tram b i per U )  , n o n  che la coda del prim o di questi 

ch e  g li  dà aria  di un n e s s o , m i perm etterete eh ’ io non li con­

sideri n ien te  p iù  di quella  sp ecie di punto che si scorge entro 

il C  : il q u a l pu n to  non  è a ltro  che un guasto evidente del 

v e c c h io  m a r m o , o u n  co lp o  errato  dello scarpellino. V e g g o  

ch e  c o si fe c e ro  anch e i p iù  tra  c o lo ro , che nel tentar la spiega­

zio n e  di q u esta  scritta  m i precedettero. O sservan d o  bene nel 

m arm o  o r ig in a le , q uesti se g n i v i  appaiono tali da poter dire 

ch e  sien o  p iu tto sto  fregh i patiti per ingiuria del tem po o degli 

u o m in i, ch e  n o n  v e ri segn i abbreviazione. D ’ altra parte si sa 

dal G a n d u c io  ch e  fin dai su o i tem pi il m arm o era alquanto 

a lterato  e g u a s t o , « p e r c h è , dice e g l i , 1’ hanno fatto indo­

rare  ».

F in  q u i d e lle  le tte re , delle  abbreviazioni e degli altri segni. 

O r a  d el lu o g o  o v e  il m arm o  fu trovato quasi tre secoli f a , 

ch è  a n ch e  il  saper ciò  ne p o rg e  aiuto.

G ià  d ic e m m o  co lle  p aro le  della leggenda postagli so tto , che 

q u esto  fu  to lto  ab ostii ubi nane est chotus existentis fornice', e 

stan d o  a q u este  p aro le  sem brerebbe eh’ ei fosse nell’ arco del- 

1’ a n tica  p orta . Se n o n  che è troppo vaga questa espressione e 

tro p p o  m esch in a. A  sp iegarla  subentra qui il G an d u cio , il 

q u a le , se c o m e  critico  non può avere autorità alcuna, com e te­
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stim onio contemporaneo al ritrovam en to, parm i non  sia da 

m etter da un lato. Egli dice che il m arm o « si r itro v ò  m u ­

rato in una vòlta dell’ atrio, 0 antitem pio, quale sosten u ta  da 

quattro colonne restava unita con la porta della  ch iesa v e c ­

c h ia , sotto la quale si solevano battezzare i fan ciu lli ».

Il G anducio poteva esprimersi m eglio; m a tutto  ben p o n ­

derato questo periodo, si vede che qui si tratta  di una v ò lta  

che non è quella dell’ atrio, ma di un altra esistente n e ll’ in ­

terno dell’ atrio. Se infatti avesse voluto  indicare la  v ò lta  d el- 

l ’ atrio m edesim o, avrebbe detto nella vòlta e n o n  in una vòlta 

O r che poteva essere ella m ai? N atu ra lm en te, io  r iferisco  

le parole del Ganducio « sotto la quale » alla  v ò lta ,  n on  

battezzandosi certo i fanciulli sotto una p o rta  di ch iesa ; e 

dico: U na vòlta che poggia sopra quattro c o lo n n e , e se rve  di 

battistero vicino all’ ingresso della chiesa entro 1’ atrio  di e s s a , 

o non sarebbe un arcosolio , già sepolcro in an tico  e p o i 

col procedere del tempo vólto  ad uso di b a ttis te ro ?  U n a  

base entro cui si riponeva la · salma del d e fu n to , p o i d u e , 

quattro ed anche più co lon nin i, indi un arco  te r m in a to , 

alcuna fiata come da un tetto a due p io ven ti, è pur la form a 

di tanti sepolcri di que’ tempi rem oti. D i qu esti arco so lii ne 

potreste veder uno m agnifico nell’ oratorio  d e ’ dottrin an ti 

sotto 1’ attuale ingresso di san G iovanni di P rè  ; un a ltro  n e l 

corridoio che fiancheggia la chiesa di san F ran cesco  della C h ia p -  

petta in Polcevera ; ed io ne vidi uno all’ A bbadia del T ig lie to  ; 

appunto fuori della chiesa allo scoperto. V id i pur le  tra cce  

di un altro fuor della chiesa e vicino a una p o rta  la tera le  a 

san N ico lò  in Sestri di Levante; e uno che par fatto  p ro p rio  

per darci idea di quello di cui ora appunto an d erem m o  in 

cerca si trova pure oggidì presso la porta so tto  Γ atrio  di 

santa M aria di Cassinelle n ell’ alto canale di san  L o re n z o  a 

Sestri-Ponente. O ra supponiamo per un istan te  ch e neL- 

Γ atrio della chiesa antica di Rapallo vicino alla  porta  fosse
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un m on u m en to  so m ig lievo le  a q u e s ti, si capisce to sto  com e 

potesse v e n ire  c o ll ’ andar del tem p o co n v ertito  in b a ttis te ro ; 

e quel ch e più  m on ta  al n o stro  p ro p o s ito , si capisce anche 

senza r ic o rre re  a lle  fantasie del d ottor p iacen tin o  nè d ’ a ltr i, 

com e in  q u esto  a rc o so lio  si tro vasse  il n o stro  m arm o  il quale 

alla sua v o lta  r ic e v e re b b e  anche per esso m o n u m e n to  una 

sp iegazio n e  a m io  ve d ere  più sicura e reale. E q u a le , o 

S ig n o r i?  E c c o la  fin alm en te.

Im m a g in a te  dun que n e ll’ atrio  d ell’ antica ch iesa di R ap allo  

qu est a rc o so lio  eretto  per sep olcro . L à  al so m m o  d e ll’ arco 

è il seri a g lio  di m a rm o , ed il co stru ttore  se ne g io v a  per iscol- 

p irv i en tro  a tito lo  di m em oria  la data. Q u e sta  è in p och e 

lettere  ten u te g ran d i e d isposte a secon da della tavoletta  

d a lto  in b asso  co m e segu e :

M  M illesim o  

C  Centesimo 

L \  I Quinquagesimo sexto.

S u b ito  n o n  a ltro . P o i o d'allo stesso scultore p en tito  di 

a v e re  sc ritto  sì p o c o , o da a ltr i a certa distanza di te m p o , 

affine di co m p le ta re  quella  d ata , e in d icare la qualità  di quel 

m o n u m e n to , cred en d o  far cosa utile ai p o s te r i, ecco  m ettere 

di n u o v o  i ferri so p ra  del p icco lo  m arm o ; e parte d ir itto , 

p arte a tra v e rs o  in  qu ella  m an iera  che può m eg lio  per riu ­

sc ire  a far c o m e  una so la  iscrizio n e in tre c o lo n n e , scolp ire  

in esso q u an to  sta a tto rn o  alla  data suddetta, va le  a dire 

n e lla  p rim a  c o lo n n a  com in cian d o  dalla scritta a tra v e rs o , la 

quale se si ap p ian a o si v o lta  nel suo v e ro  senso o rizzon tale  

r ie sce  p ro p ria m e n te  la prim a r ig a , l v c e  v i  ( sexta)  m e n s e  

a v g v s t i  a n n o  , e poi q u ello  ch e era già nel m ezzo  ed or r i­

m an e secon d a co lo n n a  m i l l e s i m o  c e n t e s i m o  q v i n c i v a g e s i m o  

s e x t o  , in d i n e lla  ^colonna terza  m o n v m e n t v m  s e p v l c r a l e .

S ig n o r i,  m i par di capire che a V o i non piace quel luce 

in  lu o g o  di die perchè sa di p o e tic o , e avete ragion e. Infatti
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tre nostre iscrizioni una del 118 0 , un’ altra del 1 1 8 9 ,  ed  

una a Caffa del 1348, che me ne danno esem pio  so n o  in  

versi. M a com e spiegare altrimenti quella L  is o la ta , se p u r 

non abbandoniamo F idea che in quella scritta  non sia ch e  

una data ? V i spiace anche quel monumentum espresso da u n a  

sola M ? M a ricordatevi che appunto con tal lettera  fin isce  

l’ iscrizione del 115 5 , che è alla porta di san t’ A n d rea. A n z i  

in questa di Rapallo abbiamo, se non altro, su lla  M  un se g n o  

di abbreviazione; mentre sull’ altra di porta sant’ A n d rea  n o n  

ne incontriam o alcuno. E il sepulcrale non v i  p iace n em m en o ? 

Ma sepulcrum si legge benissimo di co n su e to , co m e a v v e r t ii , 

nella S tagliata a traverso delle lapidi g o tic h e ; p erch è dunque 

non si potrà qui dire sepulcrale, posto che la M  va lga  monu­

mentum ?

V eg g o  chiaro che la mia interpretazione to g lie  quasi o g n i 

im portanza alla epigrafe ; e per questo certam ente a R a p a llo  

non potrà avere fortuna. M a in m ezzo a V o i  co sì in d u lg e n ti, 

così assennati, e amanti così del vero da preferire ai più sp len ­

didi paradossi la probabilità anche più tenue , ch i sa ? . . . .  

N ella peggiore ipotesi fo conto che la potrà stare ben issim o 

in com pagnia delle nove già riferite. E liberi V o i  di m etterla  

decima tra cotanto senno.
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(Continuazione da pag. 282)
X IV .

S e z io n e  d i  B e l l e  A r t i

Tornata del 28 m arzo. ·

Presidenza del Preside cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

Di due pittori che onorano grandem ente la L ig u ria  pren de 

a discorrere il Preside : Γ un d’ essi è B ern ard in o  F a z o lo , 

F altro Agostino Bombelli.
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